
Il gioco dell’ “Ottovolante”  o “Gioco
dell’infinito” prende il nome dal suo
circuito a forma di otto orizzontale, come
quello della giostra del Luna Park; ricorda
il divertimento emozionante fatto di salti,
slanci, passaggi rapidi ed imprevisti che
anche la pista del nostro gioco a caselle
colorate promette di offrire a ogni tiro
di dado.
La forma del tabellone richiama anche il
simbolo dell’infinito, che allude al senso
del gioco: una circolarità  infinita senza
un inizio e una fine prestabiliti, in cui ogni
casella  di colore diverso apre un mondo
nuovo, soggetto a infinite variazioni di
proposte e risposte.

La dimensione ludica crea uno spazio altro,
apparentemente ”inesigente”, sottratto ai
meccanismi consueti della valutazione.
Favorisce una condizione rilassata in cui star
bene insieme, divertirsi, provare e provarsi,
facendo affiorare nuove possibilità
espressivo-comunicative, nuovi punti  di vista,
rimescolando i ruoli e gli stereotipi.

Questo gioco a squadre è uno strumento
didattico  che ha come obiettivo primario
l’integrazione di tutti  i ragazzi  all’interno
del gruppo-classe.
In particolare l’Ottovolante  è molto
flessibile, aperto, modulabile a misura delle
diverse situazioni, dei diversi gruppi e anche
di particolari esigenze singole.

Il succedersi di proposte differenziate e
stimolanti, dal campo motorio, sensoriale,
visivo a quello più propriamente scientifico,
linguistico, culturale o, meglio, interculturale,
permette il coinvolgimento di tutti in una serie
di giri che crea attrazione, curiosità,
condivisione.

Anche coloro che si trovano in qualche
situazione di svantaggio o i ragazzi
stranieri con difficoltà di
comunicazione e inserimento possono
diventare, di volta in volta,  protagonisti
e dare un contributo determinante per
il successo della squadra.
Tutti, comunque, hanno l’occasione di
sperimentare l’arricchimento della
diversità, del confronto leale, aperto
con l’altro.

Per non ridurre l’esperienza a momento
ludico fine a se stesso, è fondamentale
il suo inserimento  all’interno della
progettazione di classe.
Indispensabile il ruolo dell’insegnante,
che rappresenta l’aggancio
interlocutorio con la realtà scolastica
prima, durante e dopo il gioco.



    Anna Cattaneo
regista ed esperta di didattica delle immagini

e  Annalisa Dieci
 educatrice e animatrice giovanile

il Gioco dell’Infinito

Proposta didattica
per scuole medie
e biennio superiori

Laboratorio di integrazione
e intercultura

Associazione Gruppo Scuola

L’Associazione Gruppo Scuola,
dagli anni ’70, attua interventi

di animazione territoriale,
di promozione e di prevenzione.
Realizza laboratori scolastici.

Gestisce Centri educativi
per ragazzi e giovani.

è ideato e realizzato da:

 Alba Bonelli, Brunella Cassi, Anna Del Prato,
Marilia Pifano,  Susanna Siviero

insegnanti di diverse discipline e competenze

con la collaborazione di:

per informazioni:
ottovolantepr@hotmail.com

aderisce al progetto EDUC
“Educazione ai Diritti Umani e alla Cittadinanza”

dell’Assessorato Sanità e Servizi Sociali
della Provincia di Parma

www.progettoeduc.pr.it

Tutti i diritti riservati


